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Ad oggi, la CO2 contribuisce per circa due terzi alle emissioni antropiche di gas serra mondiali. Nel lungo periodo, le relative emissioni 
provenienti dal settore energetico sono previste in forte aumento  da 28 GtCO2 a 57 Gt nel 2050  con conseguenze ritenute 
insostenibili per il pianeta. Il verificarsi di un tale scenario dipenderà sia dalla crescita o rallentamento dello sviluppo economico, sia 
dalla forza o debolezza delle politiche e delle misure che saranno adottate dai governi e dalle aziende per promuovere tecnologie 
innovative nella produzione e nell’utilizzo dell’energia.
Sul versante della produzione, la cattura e lo stoccaggio della CO2 (CCS) è, oggi, l’unica tecnologia già disponibile per consentire una 
drastica riduzione delle emissioni collegate alle fonti fossili. Inoltre, la “Technology Roadmap sulla CCS” dell’AIE ha ammonito che 
senza la diffusione della cattura e stoccaggio della CO2 il costo complessivo del mix di tecnologie necessarie per dimezzare, entro il 
2050, le emissioni di gas serra annuali rispetto ai livelli del 2005 aumenterebbe del 70%.
Stando alle stime più recenti del Global CCS Institute, i progetti di cattura e stoccaggio completamente integrati già operativi sono 
solamente cinque in tutto il mondo, mentre altri quattro sono focalizzati sull’utilizzo della CO2 per l’EOR (enhanced oil recovery). 
Guardando al futuro, la Roadmap dell’AIE suggerisce che dovranno essere realizzati circa 100 progetti di CCS entro il 2020 e più di
3.000 entro il 2050, se si vorranno ridurre drasticamente le emissioni
antropiche di CO2 rispetto ai livelli attuali.
L’Unione Europea sta sostenendo con forza la tecnologia di CCS attraverso lo Strategic Energy Technology Plan e l’European Energy 
Programme for Recovery, che nel 2009 ha destinato più di 1 miliardo € a sei progetti integrati di cattura e stoccaggio della CO2. 
Nell’ambito della revisione dell’Emission Trading System sono state, inoltre, accantonate 300 milioni di quote di emissioni destinate, in 
parte, a finanziare la costruzione di impianti dimostrativi di CCS.
Riguardo all’Italia, il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero dell’Ambiente, in collaborazione con gli operatori privati, sono 
impegnati nella formulazione di un quadro normativo che favorisca iniziative nazionali di CCS, anche in osservanza della Direttiva 
Europea sullo stoccaggio geologico della CO2 (2009/31/CE).
La conferenza di oggi è un appuntamento speciale per fornire un quadro completo sul tema: una panoramica delle politiche e degli 
obiettivi a livello internazionale e italiano; una tavola rotonda che porterà l’attenzione sui problemi dell’accettabilità sociale; una sessione 
pomeridiana con la presentazione di esperienze pratiche e progetti in fase di sviluppo da parte di aziende della petrolchimica e del 
settore elettrico.
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